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Il moto europeo di interesse per il mondo popolare è ne to, ed ha 
e:vut(j.alcune délle sue-manifesta.zioni piu. incisive, in relazione 
Ca"ss.?1 stretti! con profondi e vivaci impegni di rinnovamento,' 
stor~bo. Il superamento dei secolari'atteggiamenti di condanna 
-dalltf, demoniaca barbarie e della grossolana ignoranza degl:}' usi 
yolga.ti, e ~la loro utilizzazione invece .come galic1.YflocumC3nti 
c1± stpria e di scienza: l'apprezzamento positivo· della" espresl;l~vi
tà.popolare,.e la sua assunzione l'olemica e oppositiva; la sempre' 
piu. precisa co~cienzadelsignificato delle. profonde fratture cul
tura11es:i.stenti all'interno della società occidentale, e la con~ 
seeuen te crisi dell' e:3clusi vismo § sol.ipsis~ 'cul turaI e dei ce-

.. ,ti egemoni,' hanno.: tra tto' origine ed alimento dalle stesse, tensio1}.i 
'storiche' da cui sono di volta in vo1.ta scaturi'ti i m.ovimènti pe~ 
. illiri torno alla natura"o' contro l'ineguaglianza fra gli u.om.in:t, 
le lotte nazionali democratico;:"borghes~, le azioni autonome del 
movi'men to ,operaio e·contadino. :.. '. '~ 
" Si "deva:. a questo oft5ginario "e sostanziale rapporto con le pi1.t 
imJ.)ortanti . .istanze innova tl"ici della vicenda. storica moderna se .; 
là com~onent1idillico-nootalgich9 e ~etentazioni eva~ive (che 
cooti.tu:i.ocono t'Ul nat".xralo e16oento di contra.dc1izionè interna. di 
tutto il filone dogli'interessi per il mondo popo1.are) non hanno 
mai avuto totè.le t:opravitOnto, pttr r;.ella ricorrente.:f'requ9nza. ·del-., 
lo ut11izzaz1on1~·conQervn.tric1i o mistificatorie.' La· feQonda va,l1~ . 
dità d:~l'<ral?Porto siè'rivelata anche nal modo non. preordinato. ~" 
nonprogrçlmma,to cOn cui, nei primi anni del do:poguerra., larga'" 
)?arte delle forze culturali piu avanzate ha risco~e~to il mondO 

, :popolar6"sop~attutto meridionale, e della .sua rinnova te. conoscen ..... : 
za ha :fatto strumen tQ nòntrascurab11e di raffigurazione, artisti":: ' 
ca. e di presa' di coscienza scientifica della drammatica realtà " 
1ta;Liana, in diretta relazione con la ripresa'dellelotte' operaie 
e contadille e'd ,incontrando la dichiarata opposizione della cul-,' 
tur~ aristocratica econseI'Va"tirice, . Non sment:i.scono 'que$to rap-:-:. 

" J;lOr1;o .le ,riserve 9 i. dubbi che .al tre pa,rti' dello stessoscp.iera":,,. 
IilGnto progressista."sollevarono .allora contro tali .0peraziOtli,,· 
giacchè . riserve e dubb;i. furono validi nella solo misura in cui, 
si volsero a co~battere·e~Qmt.~ i-rischi di sbocchi' mitici. 
oppure a contestare il ruolo assolutamente preminente e autonomo' 
che te.ìoraparve s{ volesse a~s.egnare al mondo contadino e alla 
sua· ncivil tàu • ..' .' 

.. .. ..:: ... " . 
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Gli anni piu recenti hanno visto rinnovarsi un attivo impegno 

di conoscenza dei modi della espressività popolare: un impegno 
che si è Y$to costituendo in forma ancora IIleno preordina te e " 
intenzionale,e che ha sempre piu nettamente rifiutato quella ' ope~ 
razione di organizzazione.dei consensi che il neocapita~ismo è 
riuscito a realizzare anche nei confronti di una parte delle op
posizioni gperaie, contadine e intellettuali. La accentuata spon-' 
"taneità del sorgere e dell'organizzarsi dei gruppi di ricerca, na""!' 

, ti al di là dei confini della questione meridionale e al di fuori -
delle orgariizzazioni ufficiali o istituzionalizzate, si integra 
con una partecipazione •. diretta degli oparai e dei contadini alla 
ricerca e con una riproposta polemica e oppositiva dei contenuti 
e delle forme che caratterizzano la espressività popolare non solo 
al livello dei prodotti socialmente o politicamente piu evidenti 
ma anche al~livello di quelli puramente lirici o puram~~te narra
tivi. 

Neppure questo modo diriproporre il tema del mondo popolare 
è totalmente ' libero da rischi di contraddizioni interne: c'è il 
pericolo di proporre come forme flnuove" delle fOrIDe viceversa "ar
caiche" e di' condurre quindi una azione passatista proprio mentre 
si intende muovere verso l'avvenire; c'è il pericolo di moscolar~ 

, , " 

in con:fusa promiscuità la ricerca documentaria e la utilizzazione 
spettacolare~ la analisi scientifica e il rifacimento artistico, 
~ "tempi lunghi dell 'operare conoscitivo con quelli brevi o brf.nTis
simi del1 'operare prati2.o/;" c tè infine il rterico10 che 1 'inseri ... -
~~70 necessario dei risultati nel cireolo del mercato neocapita
Ustico si concluda i'orza,tamente e magari insensibilmente in una 
se!:plice fornitura di nuovi srmnti per l'operazione di integrazio
ne e per gli alibi o. sinistra~:uel1a produzione e dei.oonsumi cul-
tur31i industrializzati. ' 

Garanzie sol'ide contro j.l preveler.e ' di queste componenti nege- , 
tive non :possono certo trovarsi in atteggiamenti volontaristic1.,,' 
Occorre invece la precisa , cO!1sape\"olezza della funzione che la rin
novet3 ricerca sul mondo popolare e "proletario . sJ9so1ve o può asso1,,' 
ver9 nel quadro della nostra soCietà 'che semprepit1. decisamente 
"tend9 smascherare nel benessere e nella. larghissima fruibilità. 
del prodotto : c~l turale di se'rie l~inelim1nate contraddizioni in- ' 
-:;ernc; ·occorre inoltre la ' qualificazione sempre piu specialistica , 
e insieme organica " di tutte le singole operazioni di rill3vazione 
e di'riproposta'ldi analisi e di ricalco, di conoscenza e di riela; 
boraz10ne, : di , documentazione e di, azione; occorre insomnie. che la " 
s~ntaneità non resti grezza e èhe l~organicità delle ' azion~non 
sia. una. scheletrica" e burocratica divisione di competenze e Csetto;- , 
ri I:3 ininterrotto scambio dia.lettico di esperienze. • . ' : 

L 'Isti 1;'llto Ii:rnesto Dc' I{iarti..."1o per la conOscenza critica ala 
:?r~senza al tcrne.tiva del Inondo popolare e proletario nasc-;.:Coppun ..... 
t2l con il preciso :jJltGnto di assicurare le condizio,ni di, 'base , ' 
che sono indispensabili per verificare in modo fjempre pW pcr-' , ' 
tinente e penetrante le vive esperienze sin qui compiute e per 
!!letterle a frutto su un piano di piu vasto , raggio e di piti p~o
:fonda. incidenza. L'Istituto pertanto si configura non come ,un 
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organismo rigido o predeterminato, ma. piuttosto come luogo ideale 
e organizzativo nel quale liberamente possano convergere, cpnfron
tarsi ed in:tegrarsii r:lsul tati e i progetti cosi della analisi ' 
CO!losm.tiva : com~ della.,rj"àttualizzazione e riproposta,tanto del ... 
la ricerca sul ':campo e p1u in genere della documentazione, quanto 
delle. Lèl~boraz1one scientifiçY analisi dei documenti. Un luogo 
dunque di sperimentazione reale di indirizzi, di tecniche e di me
todi: non;.un iati tuto già fatto, ma invece da farsi nella ricerca. 
con~reta. \- ~ . 

Il compito iniziale.dell 'Istituto appare perciò oggi duplice.' 
. Da un lato esso deve approntaré e rendere piu largamente note ed . 
utilizzabili almenoqu,alcuna di queli'e infrastrutture docum(;ntD.rie 
e ' strumentali la cui manca.l1za costituisce una delìe principali dc
bolezze di ~tutto il complesso ,delle indagini italiane ~ul mondo' , 
popolare e proletario, e la cui presenza è invece indispensabile 
per un deciso incremento quantitativo e qualitativo delle ricerche' 
cui si applicano l'Istituto e le forze che in esso convergono. 
nlll.'altro ·le.tol'Istitutodevè proporre alcuni indirizzi generaJ.i 
CO~ i!!lQtesi di lavoro alla cui, verifica possano cOllaborp.re tutti 
1. gruppi di interesse, tutte lo specifiche competenze ,e~tti i 
sc't"tori di indagi:r!e in cui l'Istituto intende articolarsi. 

Le infrs.strutture doctunentari~ e ' strumentali dovr~nno ess0re ' " 
cos~tuite non soltanto dalla ordina~a e razionale conservazione, 
e dagli inventa.ri dei r1sultatidelle r;i.levazioni su~ campo e pitl 
in genere delle ricerche passa. te e 1uture d,ai collaboratori dello ' 
Is~ tuto, ma anche dall 'approntamento e dalla. 'pubblicazione di -
ra.ccol.te sistematiche, di inc1icianalit:lci,. di repertori ragionati 
del. x:ateria,le documen-&ario ' c11s gli studi italiani o stranieri sono 
ve:!!::ti ~e:ttencl0 in luce in questo o quel settore di specifico é ~i':' 
~icat1 V'O interesse. Larealizzaz:Ì:-pne ,di u.nacosif.fatta attrez- " 
za~ strumentale non soltanto contribuirà ad . agevolare .tutte lo 
ul~r1ori ricerche Darsonalio di gruppo, all'interno ed all'~sterno 
~ 'Isti tuto f ma servirà enche a etabilireun :groficuo rs·pporto , 
~ l'atti vit~ dell'.Ieti tuta etutta>1ntera la -tradizione dellori
cc.rclle 1 taliena Led a permsttere una efficace utilizzazione·delle ' 
~C!11che di 1n'dagine di tipo piuaccademicamente. rigoro@ la cui 
::r'era padronanza è tanto piu indispensabile 'quanto pi1.1 innovatori 
SDnO i :propositi ed i programmi individuali ·o,' collettivi. ' 
~ ipotesi di lavoro che costi vJ.iscono l'oggetto centrale dellé 

7e:i1'iche che , ].IIstituto intende promuovere· possono cosi enuncia.rsi: 
1) la condizione essenziale per ogni ulteriore utilizzazione . - ' , ,~ . ' 

~rica e pratica eTel patrimonio . concettuale o espressivo 'del mon-
~o ;opolare è costituita da tL~ attacco conosoitivo rigoros~mente 
sc:i:m'tif"ico, e cioè non soltanto dal rifiuto di ogni eppross:i:mazio
!l3 dilettantistica e dall' impiego corretto e a.ffinato di strmonti 
a.è.É;uati e di tanni.che mature, ma . soprattutto dalla. :piena. , consa- ' 
p--ryulczza dai metodi' critici capaci di cogliere la realtà al di 
2à è.elle maschera~re ideologiche e mistif:i,catorie e attenti a non 
isolare arbitrariamente l'oggetto della r1ce~ca del contesto sto
rico globale in cui si inserisce; 
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2) la garanzia contro i rischi delle mescolanze promiscue tra 
:ic~rca conoscitiva e riproposta ideologica non è costituita dal- ' 
:.a astrat"b;l separazione .dei due momenti, ciasouno chiuso in una 
a;a ,retesa autonomie assoluta, ma sta invece in un rapporto dia
:e~tico che, ave e~· na abbia profonda consapevolezza, fa si che · 
:z. :-1cerca pura si traduce in impegno e l'impegno in scienza! 

3) l ' ~pegno civile che be sostanziato di sè i momenti piu im
iOrtanti ~èlla lunga tradizione di ricerche sul mondo popolare 
si espriQe oggi come .rifiuto di accettare passivamente l 'opera- ' 
~ono di organizzazione dei consensi che si attua soprattutto 
a~~~verso i grandi cenali delle comUnicazioni di massa : come 
~tJstazione attiva della pretesa del potere e dci gruppi 'ege
~ci o~erni di imporre unilateralmente i propri modelli cul
~-al1 o di sottomettere integralmente la produzione di cultura 
a::s leggi del mercato ed alla logica del profitto: oome osten
s!~e scientifica oDpositiva di documenti diretti o di , analisi 
~~fhs che 'romp8n~ l'esclusivismo culturale ufficiale (rapida- ' 
~1a riconsolidatosl dopo che' i precedenti e piu angusti confi-
=! SDno stati allargati ad ' alcuni strati sociali in pre~edenza " 
":::USi): come proposta alternativa di nuovi prodotti di cultura 
C==~?9v9lmente legati al recupcro del fondamentale carattere oppo
C-=."" che anima modi e forme del mondo popolare e proletaria. 

_ : l'attuazione di questo programma di ricerche e di verifi
~ ~'I9~tu~O provvederà, come suo . compito istituzionale, allo 
E; __ ~~~2nto della strutture org~1zzative , documentarie e stru
~~: alla ut~lizzazione delle competenze spocifiche che, an
c=s al di fuori dell 'Istitutrà, apparissero necessarie per l'or
~eo approfondimento delle ricerche: alls piu larga disponi
~~ poSSibile (ed eventualmente ,anche alle ricerca) dei docu- , 
~-=. nscessari per le operazioni di r~elaborazion3 e di ,ripro
;C~: alla progr~z1one di ricerche sistsmatiche da condurre 
~ r--o~rio o de affidare a collaboratori quali~ifati, ed allo 
~:g10 ad iniziative personali o di ' grtlppo che giudicasse me
~~7011: alla creazione delle condizioni s delle occasioni per 
II ""-!'l-onto, "la discussiono e lo scambio delle esperienze e dei ' 
~-=--:~t1 del lavoro dai gruppi o dei singoli che aderiscono al
:':3t1tuto, e per' la verifica complessiva della ~,lidith o meno 
:..::~ ipotesi d;t lavoro e della struttura orgnnizzativa dell'Isti~ 
~~ ~e_ suo complesso. ' ~es~o escluse dall'attivith diretta ' 
~ ~t1tuzionGle dell'Istituto tutte le utilizzazioni spettacola
~ ~ ~ttQ le oparazioni di rie~aboraziono o riproposta Co~piU-
1a ~ s1ngo11 ricercatori o da griJ.ppg. , • 

:: considerazione di' quanto sin qui esposto, i sottoscrittori 
ç ~o il seguente Statuto di cui la presente premessa costi

.., "::s parte .integrante. 

" 

, 
" 
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Statuto 

. , .' " , 
art. 1. ~" costituito, in Milano, con sede in Via Sansovino n. 13, 

l 'Isti tuto Ernesto De r~:btino per la. conoscebza critica 
-e.ia presenza alternativa del mondo popolare e proletà.rio. 

art. 2. ;L'Istitutoraggiunge le finalità indicate nella Premessa 
è' nel~ 'art. 1 con le seguenti iniziative e attività: 
a) Costi tuziQne di una nastroteca (cor, armesse 'bibliote

ca, fototeca, .filmòteca) per la conservazione, l'ordi
namento e la. consultazione del materiale documentario 
di proprietà dell'Istituto e depositato presso di esso, 

i secondo le norme stabilite dal Regolament~per la na
stroteca e sezioni annesse; 

b) Pubblicazione presso le Edizioni del Gallo di libri, 
.a~ dischi e 'del Bollettino ,dell'Istituto; 'l'v'uJYV~ 

c)·Realizzazione di cortometraggi (e spettacoli?); r O 
a) Programmazione e esecuzmone di ricerche archivistiche, 

bibliografiche e sul campo in tutti quei s~ttori e con 
tutte-quelle articolazioni per classi o gruppi di in- . 
dagine che si riveleranno di volta in volta opportuni; 

e) Organizzazione di conferenze di lavoro, dibattiti, con
.. vegoi, e di quant1altro fosse necessario per il con-
, fronto, l'elaborazione ela rerifica delle esperienze 

di ricerca;. . 
f) Consulenza e appoggio p9r ri~erche o altre ,iniziative 

qualificate di p1h'sòne,' gruppi, enti ecc., anche non 
aderenti éll'Istituto,~he venissero riconosciute id03 
nas; . ',~, .. 

g) Utilizzazione nelle direzioni giudicate di volta in vol
~ opportune ;del nk~teriale documentario e'acientifico 
di proprietà dell'Istituto ocomun~ue di sua. libera di-
sponibili tà ~.' . 

~ 3. Le 1n~ziative e le attività di cui all'art. 2 sono p~omos
se e coordinate da una Direzione che è nominata dal Consi
glio di Amministrazione delle Edizioni del ~llo per un 
biennio amministrativo, e che opera in base ai programmi 
annuali ,da essa appron~ati od approvati dal Consiglio di 
Anrnrlnistrazione delle.Ed1zioni del Gallo. 
Nello svolgimento della. sua attività scientifico-:-oo-ganiz
zativa la Direzione, oltre a stabilire i rapporti di coo
perazione con gli istituti scientifici di cui al~'art. 5, 
potrà avvalersi anche della consulenza e della collabora
zionedi persona o di rappresentanze specilfi'icamente qua
lifi~ate anche estra~ee all'Istituto. 

La cons~rvazione e l'ordinamento del materiale documnta· 
rio di 'proprietà dell'Istitut9 o depositato presso di 
.sso sono'affidate a U-~ Conservatorelcha verrà nominato 
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dal Consiglio di .Amministrazione delle :'.:dizioni dol Gallo 
su proposta della Direzione dell'Istituto. 

. art. 5. L.'Isti tuto proqurerll di stabilire rapporti di cooperazione 
permanente COn qualifioati e riCOnosciuti istituti & orga-

art. 6. 

.. 

nismi di ricerca scientifioa italiani e stranieri fissando 
.~con singoli aocordi o oontratti gli obiettivi e le IlIDdali
;, tà della collaborazione, 10 scambio delle informazioni, 
''delle pubblicazioni, dei nastri eoo. 

Sona'soci c&llaboratori dell'Istitutol 
( li: semplificazfone): 

,. 
a) i ·firmatari del presente Statuto 

. b) il movimento del N. C. I. .~ 
la Biblioteca Popolare di Piadena 
la rivista N.C.I. 
le Edi~ioni del Gallo (?) 
.il N. C. I. Spettacoli 
Bella ciao edizioni musicali 
il Fblk Festival di Torino 

·0) le persone singole, i gruppi di lavoro o rièeroa, gli 
enti, gli istituti ecc., italiani o stranieri, che ab
biano depositato (o che si impegnino anche per il futu
ro ·a depositare) presso. l'Istituto tutti i nastri delle 

·proprio rilevazioni, aeçondo le norme e con le garanzie 
di proprietà o le riserve di utilizzazione che sono pre
viste dal regola~ento della nestroteca e sezioni annesse. 
Sono eoci "O n ter.ii tuori dell'Istituto le persone singole, -i gruppi,· gli enti ecc. italiani o strenieri, che, non 
Conducendo ricerche sul .oamno, versino all'Istituto un ,. ,, - .. ' 

contributo di almeno L. 20.000 annue se persone singole, 
e di almeno .L. 50.000 se gruppi, enti, istituti ecc, 

'. : . Sono soci aderenti dell'Istituto la persona singole, i 
. - . 

'. gruppi, gli enti ecc. ;,taliani o str!Ulieri che, non: con-
ducendo ricerche sul campo versino almeno L. 2;000 annue 
.se persone singole e almeno L. 10.000 se gruppi, enti eco. 
Non sono acc~lte domande di associazione da parte di ohi, 
pur conducendo ricerche sul campo; non depositi e non 
si impegni a depositare copie dei propri nastri presso 

.l'tstituto. 
. I . ._ 

art • . ). TU~ti,i soci · he!L~o · libero scceseo alta cvnsul~zionc e · 
all 'ascol·to dei nostri nei locali dq+la Nastroteca; han

. . 1).0 diritto, a \ma porceri tnale: di sconto su tu 1>te le pub- . 
blicazioni curate dall'Istituto · (con esclusione dei di-

• . schi); partecip~~o alle attività de+l'Istituto e, tut-
·te le volte che ciò sia possibile, godono di particolari 
egevolazioni ps::, le ini'lip.tive eeterne dell'Isti tuta. 
I soci collaboratori h~no diritto di ottenere copia 
dei nastri prop"iodi libera disponibilità'dell'Isti
tuto, secondo lo norme specificamente fissate. anche i 
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soci sostenitori e i soci ederenti possono ottenere co-
pie di nastri avanzando richiesta motivata sul cui acco
glimqnto deciderà la Direzione dell'Istituto, che nei 
casi , piu complessi sentirà anche il parere del Cons,i,glio 

l.,di Amministrszione dello J;d1zioni del Gallo • 

art. 8. Per' la tutela dei diritÙ ' di esecuzione l'IstitutO; sen
' '''ti'to 11 C.d.A. delle ~dizion1 dcl Gallo, delegherà con 

appoqiti accgrdi gli organismi ritenuti piu idonei. o 

erto 9. La gestione patrimoni al e e ,finanziaria dell'Istituto b 
affidata all'Ufficio amministrativo delle )':dizioni del 
Gallo.-
~ .~ 

1 

ert.10. In csso di cessasione dell'attività dell'Istituto le pro
prietà dell'Istituto stesso e la cura dei materiali 40-
~ntar1 ~epositati presso l~Istituto dai soci collabo
ratori passerranno alle Edizioni del Gallo . Il Consiglio ~ 
di Amministrazione deçiderà. , ' ...-.t:'''-'"1-' ..... :.0<>< 

art. 11,' Il presente Statuto sarà ~ottoposto a ricssme ~ t3~e 
del 'prilIio biennio di attività dell 'Isti tuto, calcolato 
a partire dalla deta di approvazione legale dello' Statuto. 

, , " 

, . " 

, 

, , 

la prcnèssa ~ la stesura ~ Ia degl i app~tl ~res ' nel corso'dl una l unga seduta con Giann i 8oslo. 

la bozza Y~n. '$:lUO~o~ta a dfscussfone l: Rcr:.f1a· a lH1 i!:llo (,,} 
, , 

"l. dati do'fT~;e tssere n U!61j cOounq~8 ~ s!curanento antecedente al 
di .Pcroglil.~ ul Cicale Clchele Str2ll'~ 'ca drite 1eUI.Ta. 
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111 Conv ... di A"tropo Culto 
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